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è quindi ancora causa di malaria; ma la 
malar ia è dovu ta sopratufcto alla mancanza 
di quella polizia sanitaria, che il Governo 
dovrà a f f re t ta re in ogni modo. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Assennato 
ha faco l tà di d i ch ia ra re se. sia sodis fa t to . 

A S S E N N A T O . Ringraz io l 'onorevole sot-
tosegre tar io di S t a t o per q u a n t o ha cre-
duto di r i spondermi circa la bonifica. 

Pe r ciò che r i gua rda la denunzia da~me 
f a t t a in mer i to al macch inar io id rovoro , 
p rendo a t t o volent ier i delle dichiara-
zioni del l 'onorevole so t tosegre tar io di S ta to 
re la t ive alla sost i tuzione del macch in i s t a , 
pu r sp iacente di cons t a t a r e che sia asso-
l u t a m e n t e necessaria l ' ins is tenza di un de-
p u t a t o per ev i t a re inconvenien t i del ge-
nere, men t re vi è un Corpo del Genio ci-
vile da cui non t r a i amo a lcun van tagg io . 

L 'onorevole so t tosegre ta r io di S t a to sa 
benissimo che t u t t a la Depu taz ione della 
mia circoscrizione è p e r f e t t a m e n t e consen-
ziente nel dep lo ra re la c o n d o t t a dell ' inge-
gnere capo del Genio c iv i le ; e dirò che, 
sopra t u t t o per questo, io ho p resen ta to 
la mia in terrogazione, per r i ch i amare cioè 
pubb l i camen te l ' a t t enz ione del Ministero 
acciocché voglia r imuovere ques to funzio-
nario, che è a s so lu t amen te i n a d a t t o alle 
sue funzioni , come ved remo in occa-
sione di un ' a l t ra mia in ter rogazione che 
può anche r igua rda re la d isonestà p r i v a t a 
di quel signore. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in ter rogazione 
dell 'onorevole Agostinone, ai ministri dell'i-
s truzione pubbl ica e del l ' industr ia e com-
mercio, « per sapere se hanno cons ta ta to 
come l 'ul t imo provvedimento , vòlto a rego-
lare i prezzi dei libri di testo, abbia prodot to 
effett i opposti a quelli d e s i d e r a t i l e se non 
credano giunto il momento di prendere de-
cisioni -radicali che valgano a liberare, al-
meno in par te , il paese dalla deplorevole spe-
culazione che insidia il nobile sforzo delle 
classi povere desiderose di seria e diffusa 
col tura ». 

LVgorevole sot tosegretario di Stato del-
l ' industr ia e commercio ha facol tà di rispon-
dere. 

CASCINO, sottosegretario di Stato per 
l'industria e il eommereio. L ' interrogazione 
dell 'onorevole Agostinone involge un argo-
mento di notevole impor tanza in quanto si 
riferisce al prezzo dei libri di testo, che deter-
minando una maggiore o minore diffusione 
dei libri stessi, esercita una influenza non 
dubb ia sulla cul tura delle giovani generazioni. 

Ma apj3unto per questo il Governo ha 
seguito con viva at tenzione l 'azione degli 
interessati (studenti , insegnanti , uomini di 
studio) vòlta ad ot tenere la diminuzione del 
prezzo dei libri di testo. E benché il com-
mercio dei libri non possa secondo alcuni 
paragonars i a quello di una merce o de r ra t a 
qualsiasi, in quanto vi sono degli elementi 
(come i dir i t t i di autore ad esempio) che sfug-
gono ad ogni azione di calmiere, t u t t a v i a il 
Governo è in te rvenuto d i re t t amen te con due 
provvediment i : uno, il decreto 17 maggio 
1921 che regola il prezzo dei libri di tes to per 
le scuole medie ed elementari ; l 'a l t ro il de-
creto del 4 o t tobre 1921 che regola il prezzo 
dei libri di testo per le scuole universi tar ie 
e gli i s t i tu t i superiori. 

Ma per par lare dell 'ult imo provvedi-
mento che fo rma a p p u n t o oggetto dell ' inter-
rogazione dell 'onorevole Agostinone, ricor-
derò questo : il caro libri cominciò nel l 'anno 
1917 e raggiunse man mano proporzioni 
a l larmant i , in quanto che gli editori aumen-
tarono considerevolmente i prezzi fissati 
sulle copert ine dei libri già stampati ; i per 
cui il Governo col superiore decreto del 4 
ot tobre 1921 stabilì che l ' aumen to dei prezzi 
di copert ina non potesse eccedere il 65 per 
cento. E stabilì ancora che le Associazioni 
cooperat ive di s tudent i e i capi dei loro isti-
t u t i potessero richiedere agli editori libri per 
ordinazioni di almeno lire 1000 con lo sconto 
del 12 per cento sul prezzo di copert ina, re-
s tando a carico dell 'editore le spese di por to 
e d ' imballaggio. 

Senonchè gli s tudent i hanno f a t t o no ta re 
che comprando essi i libri nelle c i t tà ove è 
la sede della casa editrice, questa viene a 
r isparmiare le spese di por to e d ' imballaggio, 
mentre essi 'godono sempre lo stesso sconto 
del 12 per cento. 

A questo pun to il Governo ha no ta to che 
le richieste degli s tudent i non sono prive di 
fondamento , onde occorreva un nuovo prov-
vedimento in cui, pur t enu to conto degli 
interessi editoriali, si avesse pr incipalmente 
di mira il maggior - vantaggio della cul tura 
nazionale. 

Ed oggi mi gode l 'animo di potere annun-
ziare alla Camera che con decreto odierno si 
è f a t t o obbligo alle case editrici di uno,sconto 
ulteriore del 10 per cento per le ordinazioni 
di almeno lire 1000 e del 12 per gli acquist i 
di almeno 10 copie della stessa opera qua-
lunque sia l ' importo dell 'ordinazione. 

• Con queste dichiarazioni, confido che 
l 'onorevole Agostinone vorrà dirsi sodi-
s fa t to . 


